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Titolo

Autore

A cura di*

Stampe e montaggio

Sviluppo lineare

Note allestimento

Unperson. Portraits of North Korean Defectors

Tim Franco

Arianna Rinaldo
	
8	 stampe incorniciate 38 x 48 cm 
7	 stampe blueback 87 x 70 cm (da produrre)*
2	 ingrandimenti - stampa blueback (da produrre)*

10 mt lineari minimo (esclusi spazi e ingrandimenti)

I materiali testuali vanno stampati a carico dell’organizzazione 
ospitante. Si provvede all’invio dei testi introduttivi, biografia e 
didascalie in italiano e in inglese. 

*da produrre ex novo a carico dell’organizzazione ospitante.

*qualsiasi modifica alla selezione o disposizione della mostra va consultata con la curatrice
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UNPERSON.
PORTRAITS OF NORTH KOREAN DEFECTORS
TIM FRANCO

In 1984 di George Orwell, una ‘nonpersona’ è qualcuno reso introvabile, il cui archivio è stato cancellato. Le 
persone che ho scelto di fotografare hanno preso la decisione di scomparire dal loro mondo orwelliano: la 
Corea del Nord. A volte per ragioni ideologiche e spesso per disperazione, si sono lasciati alle spalle una vita 
eclissata per sempre. La strada verso la Corea del Sud è pericolosa e si possono impiegare anni per arrivarci. 
Alcuni di loro non ce la faranno, mentre il tragitto di quelli che ce la fanno è segnato dalla paura di essere arre-
stati e mandati nei campi di lavoro. Arrivati in Corea del Sud, spesso lottano per trovare una nuova identità: 
persi tra il loro passato nordcoreano e il futuro sudcoreano.
Per restituire visivamente questa incredibile transizione ho scelto di ritrarre i disertori su un materiale analogi-
co che neanche dovrebbe esistere. Proprio come la loro situazione, il negativo di una Polaroid non può essere 
utilizzato se non a seguito di una serie di processi chimici effettuati sulla parte posteriore del supporto cartaceo 
che contiene l’immagine originaria scattata in Polaroid. Il risultato è spesso incerto, sporco e imperfetto.
Ogni disertore che ho incontrato, ha vissuto una straordinaria ‘crociata’ per riuscire a raggiungere la Corea del 
Sud. Aver ascoltato queste storie incredibili mi ha fatto sentire la necessità di ripercorrere i loro passi ed esplo-
rare le tracce delle loro avventure. Dal passaggio dei fiumi ghiacciati che separano la Corea del Nord dalla Cina, 
attraverso i diversi e pericolosi confini con la Mongolia, il Laos e la Thailandia, fino alla Repubblica Popolare 
Cinese altamente controllata, e lungo la zona demilitarizzata confinante con la Corea del Sud, ho cercato di 
catturare la diversità del paesaggio che fa da sfondo alla defezione nordcoreana.
In un mondo che lotta con le problematiche legate all’immigrazione, costruendo muri e definendo nuovi confini, 
la Corea ha istituito all’interno del proprio Paese una delle frontiere più impenetrabili del mondo, separando 
per quasi settant’anni esseri umani con la stessa identità, cultura e talvolta famiglia. Questo progetto mira a 
documentare tale incredibile popolo smarrito tra due mondi diametralmente opposti, seppur condividendo in 
qualche modo le stesse radici e le storie che lo hanno condotto da un mondo all’altro.

Per sostenere i disertori nordcoreani: www.libertyinnorthkorea.org
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BIOGRAFIA
TIM FRANCO

Tim Franco (Parigi, Francia, 1982) è un fotografo franco-polacco. Nel 2005 si è trasferito in Cina, dove ha inizia-
to a documentare l’incredibile urbanizzazione del Paese e il suo impatto sociale, collaborando con giornali come 
Le Monde, The Wall Street Journal e The New York Times. Nel 2015 ha pubblicato la sua prima monografia –
Metamorpolis – summa di cinque anni di lavoro sulle migrazioni rurali nella città in più rapida urbanizzazione 
del mondo: Chongqing, nel Sud-Ovest della Cina.
Durante questo periodo, Franco ha sviluppato il suo stile, lavorando principalmente con fotocamere analogi-
che e portando la sua estetica minimalista nella fotografia documentaria. Mentre operava con questo metodo, 
ha iniziato a concentrare il suo lavoro sulla ritrattistica. Sperimentando diversi processi fotografici, il fotografo
parigino ha voluto dare voce alle comunità sottorappresentate. Nel 2016 Tim Franco si è trasferito in Corea del 
Sud e qui ha iniziato a lavorare a un progetto a lungo termine sui disertori nordcoreani.
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IMMAGINI DIDASCALIE TIPOLOGIA

“In Corea del Nord, le mie uniformi mi davano dei privilegi; al Sud sono diventate un 
marchio per i miei affari”. Jeong Min-woo è un disertore nordcoreano.

stampa in 
cornice
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“Nel 1997 ho partecipato alla parata militare dell’esercito nordcoreano a Pyeon-
gyang. Ancora oggi sento il dolore che quell’addestramento ha inflitto al mio corpo”. 
Lee So-yeon è una disertrice nordcoreana.

stampa in 
cornice

“Ho corso di notte attraversando campi minati e fiumi ghiacciati per raggiungere 
il Sud”. Noh Cheol-min è un soldato nordcoreano che è fuggito in Corea del Sud 
attraversando la zona demilitarizzata. 

stampa in 
cornice

“Durante il mio primo mese in Corea del Sud pensavo a come poter tornare al Nord”. 
Kang Nara è una disertrice nordcoreana.

stampa in 
cornice

“Durante il mio primo mese in Corea del Sud pensavo a come poter tornare al Nord”. 
Kang Nara è una disertrice nordcoreana.

stampa in 
cornice

“Nel Nord disegnavo propaganda per il partito, mentre nel Sud lo faccio per l’Arte”. 
Song Byeok è un disertore nordcoreano.

stampa in 
cornice
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IMMAGINI DIDASCALIE TIPOLOGIA

“Sono sfuggita ai trafficanti di esseri umani in Cina e ho corso attraverso il deserto 
del Gobi prima di arrivare in Corea del Sud”. Kim Eusun è una disertrice nordcoreana.

stampa in 
cornice
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“Sono fuggito dalla Corea del Nord per essere libero di suonare qualsiasi musica”. 
Kim Cheol-woong è un disertore nordcoreano.

stampa in 
cornice

Linea di demarcazione dell’Area di sicurezza congiunta di Panmunjeom tra la Corea 
del Nord e la Corea del Sud, vista da Nord (40 km da Seoul).

stampa
blueback

Namyang, Corea del Nord, vista dalla Cina, al di là del fiume Tumen (640 km da 
Seoul).

stampa
blueback

Filo spinato in riva al mare vicino alla Zona Demilitarizzata (ZDC) in Corea del Sud 
(160 km da Seoul).

stampa
blueback

Il fiume Mekong al confine tra Laos e Thailandia (3.200 km da Seoul). stampa
blueback

Sinŭiju, Corea del Nord vista da Dandong, Cina (360 km da Seoul). stampa
blueback
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IMMAGINI DIDASCALIE TIPOLOGIA
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Deserto del Gobi al confine tra Cina e Mongolia (1.430 km da Seoul). stampa
blueback

Ulan Bator, Mongolia (2.000 km da Seoul). stampa
blueback

Pyongyang, Corea del Nord (190 km da Seoul). ingrandimenti

Centro di Seoul, Corea del Sud. ingrandimenti


